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La charitad'e spenta,
Amor di Dio non c'e.

Tiepido ogn'un diventa,
Non c'é piu viva fe.

Non s'ama il ben comune,
Ciascheduno ama se.

Quel dice alla fatica
Non s'appartiene a me.

1l piccol dice al grande
lo ne so quanto te.

Dal capo infino a piedi
Infermo ciascuno é.

lo veggio tal che regge,
Che non sa regger se,

Sol nel mangiare, e bere,
Diletto, e gusto c'e.

Chi piu terra conduce
Piu savio tenuto é,

Chi piu spirito vuole,
Rotto le braccia gli é.

La santa povertade,
Ciascun gli da di pie.

Che debbo dir signore,
Se non gridare hoime.

Hoime, che'l santo &€ morto
Hoime Signor hoime,
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